
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

«Avete inteso che fu detto: “Amerai il tuo prossimo” e

odierai il tuo nemico. Ma io vi dico: amate i vostri nemici

e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli

del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole

sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli

ingiusti.

Infatti, se amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne

avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date il

saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di

straordinario? Non fanno così anche i pagani?

Voi, dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro

celeste».

Dal Vangelo
secondo Matteo   
 (5,43-48)

QUARESIMA 2023 

LECTIO DIVINA QUOTIDIANA
4 Marzo- Sabato della I  Sett imana di  Quaresima                                          
Lectio di  Federica Allegri

Opera realizzata dalla classe 1  B -  Scuola secondaria di  primo grado -  IC "Valle del  Velino" -  Plesso di  Santa Rufina



Siate perfetti

come il Padre

vostro celeste

L’amore per i nemici: Questo comandamento è senza dubbio il

più difficile da osservare in maniera perfetta. È quello che

mette maggiormente a nudo la debolezza della nostra vita

cristiana. 

È un comandamento impossibile per l’uomo. 

Questo amore è l’amore di Dio in noi; è opera dello Spirito.

Amore universale, non esclude nessuno; non ammette

eccezioni, è sempre in vigore. È amore gratuito, svincolato

dal desiderio di cercare il proprio interesse. Invece di

assegnarci il faticoso compito di classificare gli uomini in

buoni e cattivi, Gesù ci fa vedere come agisce il Padre suo:

ama tutti.

Chi ha saputo di essere figlio di Dio non può non sforzarsi di

agire come il proprio Padre. 

      + E un cuore colmo di misericordia non è forse la migliore

immagine di Dio?
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Padre, converti il mio cuore

e aiutami ad amare tutti.

Rendi la mia vita specchio del tuo amore.

Amen

Mi impegno a mettere in pratica il comandamento

dell’amore, chiedendo allo Spirito quella Grazia che sola può

permettermi di superare i limiti della mia umanità.


